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Cara lettrice, caro lettore,

il 2012 ha subito l’influenza della crisi dell’euro. 
Difficili sono state sia le condizioni economiche 
che quelle politiche. Il freno all’indebitamento 
pubblico non ha raggiunto successi degni di nota, 
nonostante le drastiche misure di risparmio e la 
pesante pressione fiscale a carico dei cittadini. 
Anche in Alto Adige, per raggiungere gli obiettivi 
di risparmio stabiliti, l’economia è ristagnata e le 
spese pubbliche sono state ridotte.
Non così negativo è stato il 2012 per l’agricoltura, 
che si è affacciata al 2013 con una tendenza po-
sitiva per il futuro. Un futuro in cui cerchiamo di 
assicurare con molto impegno condizioni di base 
adeguate. Così anche nel 2012 abbiamo sfruttato 
tutte le possibilità a nostra disposizione per indi-
rizzare la riforma della politica agricola comune a 
favore dell’agricoltura di montagna e quindi del 
nostro territorio. Siamo riusciti più volte a richia-
mare importanti politici europei nella nostra pro-
vincia, anche grazie alla grande attrattiva turistica 
dell’Alto Adige, e a mostrare loro le importanti 
sfide e i problemi dell’agricoltura locale, caratte-
rizzata da piccole strutture. Le proposte attuali 
della politica agricola comune indicano che mol-
to è andato a buon fine. Nello stesso tempo si 
è affermata l’opinione che l’agricoltura e la sil-
vicoltura altoatesina, sotto certi aspetti, posso-
no diventare un modello di riferimento. Così ad 
esempio, nell’ambito di un’udienza all’inizio del 
2012, l’Alto Adige è stato citato, dai commissari 
UE competenti Dacian Ciolos e Jhon Dalli, come 
esempio per la buona pratica nel settore della 
commercializzazione diretta, delle piccole cate-
ne di vendita e della filiera corta. È questo un 
riconoscimento per i numerosi, grandi e piccoli 
successi degli agricoltori della nostra provincia. 

Successi che si basano sull’impegno attivo, sulla 
professionalità e sulla competenza tecnica.
Per continuare a rafforzare e sostenere questa 
competenza tecnica, nel 2012 sono state condot-
te con successo le trattative per la costituzione 
dell’assistenza tecnica per i contadini di monta-
gna sull’esempio del Centro di consulenza dell’Al-
to Adige. In questo modo si pongono le basi per 
un’efficiente consulenza di alta qualità per la pra-
ticoltura e l’agricoltura di montagna, per poter 
affrontare in modo efficiente le sfide future, dai 
costi medi aziendali al riscaldamento globale. Il 
fatto che l’aumento del riscaldamento globale sia 
un tema importante lo si intuisce chiaramente an-
che dall’andamento climatico del 2012. Si è rive-
lato un anno caldo e piovoso. In totale è piovuto 
il 40% in più della media di molti anni passati e 
condizioni di alta pressione stabile già in marzo 
hanno determinato un inizio di fioritura anticipa-
to rispetto alla norma. Di conseguenza la straor-
dinaria gelata notturna del Lunedì di Pasqua ha 
causato grandi danni in molti frutteti, che si sono 
tradotti in una riduzione del 20% della raccolta 
finale. Di conseguenza dopo 4 anni la produzione 
è scesa nuovamente sotto la soglia di 1 milione 
di tonnellate. L’estate è stata una delle più calde 
mai registrate. Le alte temperature hanno causa-
to anche una forte attività temporalesca, che ha 
raggiunto il suo tragico apice in alta Val d’Isarco 
e in Val di Vizze: precipitazioni record, frane e due 
vittime. Anche settembre e novembre sono stati 
più piovosi della media.
Le abbondanti precipitazioni e le alte temperature 
hanno invece favorito buone produzioni e buona 
qualità del foraggio nella praticoltura. Un fatto da 
ritenere positivo di fronte alla continua crescita 
dei costi aziendali e del foraggio. Un’adeguata 
disponibilità foraggiera nella singola azienda sarà 
sempre più un fattore decisivo di successo nell’a-
gricoltura di montagna. Si sono potuti mantene-
re alti prezzi del latte, mentre i ricavi calano a 
causa del tendenziale aumento dei costi. Questo 
relativizza fortemente le già modeste prospettive 
di guadagno dell’agricoltura di montagna. Ricavi 
leggermente superiori sono stati conseguiti dalla 
produzione biologica, però fino ad ora il grado di 
trasformazione delle aziende non tiene il passo 
della domanda. Le contadine e i contadini sono 
rallentati soprattutto dagli obblighi aggiuntivi di 
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documentazione e controllo. Per quanto riguar-
da la consistenza del bestiame, l’alimentazione e 
l’allevamento, non si registrano invece note ne-
gative. La domanda del consumatore di prodotti 
ecologici è sempre salda ed offre buone prospet-
tive per il futuro.
In frutti- e viticoltura la parte ecologica delle su-
perfici coltivate è rimasta relativamente costante 
da alcuni anni e attualmente non fa pensare ad 
un veloce cambiamento. Pochi mutamenti si os-
servano anche fra le varietà delle mele locali. In 
base alla domanda, si riscontrano eccedenze di 
Golden e la percentuale di trasformazione media 
del 4% è ancora molto bassa. Nel futuro ci po-
trebbe essere una maggiore necessità di interve-
nire. Le nostre organizzazioni di ricerca e consu-
lenza cercano da anni varietà redditizie e adatte 
al mercato ed elaborano raccomandazioni corri-
spondenti. Il Centro di sperimentazione agraria 
e forestale Laimburg ha un ruolo particolarmente 
importante in questo senso.
Il Centro Laimburg si colloca infatti come istituto 
di ricerca leader e promotore di nuove idee nel 
settore agricolo altoatesino. L’attività di ricerca e 
sperimentazione persegue l’obiettivo di aumen-
tare la competitività e la sostenibilità dell’agricol-
tura altoatesina attraverso una ricerca orientata 
alla pratica.
Durante il 2012 il Centro sperimentale Laimburg 
si è concentrato sulle sfide agricole attuali e fu-
ture, basandosi sui 4 pilastri tematici che rappre-
sentano le priorità a lungo termine della ricerca 
del Centro: difesa delle piante, varietà e agro-
biodiversità, altitudine-montagna e qualità.
Nell’ambito del pilastro DIFESA DELLE PIANTE, 
che si occupa prevalentemente del mantenimen-
to della salute delle piante e della prevenzione, 
si sviluppano soluzioni innovative per far fronte a 
problemi urgenti. Si cerca di affrontare le proble-
matiche adottando una strategia mista che tenga 
conto di molteplici fattori.
Nel pilastro VARIETÀ E AGRO-BIODIVERSITÀ si col-
tivano, testano e selezionano già oggi le varietà 
del futuro. Al contempo diamo nuova vita a vec-
chie varietà adatte ad usi speciali e portatrici di 
resistenze alle patologie.
Dando priorità ad una gestione specifica del sito, 
che tenga conto delle condizioni pedo-climatiche, 
il pilastro ALTITUDINE-MONTAGNA si occupa ulti-
mamente in maniera approfondita delle conse-
guenze dei cambi climatici che si stanno facendo 
notare con sempre maggiore evidenza.

Il pilastro QUALITÀ sta cercando di rintracciare 
e evidenziare le speciali qualità altoatesine dei 
prodotti agricoli. Le ricerche in corso si occupano 
anche della determinazione innovativa del grado 
di maturità nonché delle metodologie di conser-
vazione. 
Grazie all’impegno costante dei nostri collabo-
ratori, che attualmente seguono 380 progetti e 
attività, lavoriamo su un ampio fronte per trovare 
soluzioni alle problematiche urgenti dell’agricol-
tura di oggi.
Oltre alle attività di ricerca, il Centro sperimentale 
Laimburg offre un ampio spettro di analisi di rou-
tine come servizio per conto di terzi: nel 2012 nei 
laboratori di enologia e di chimica agraria sono 
stati analizzati in totale 19.542 campioni per ca. 
165.000 singoli parametri.
Il successo futuro della nostra agricoltura di-
penderà in grande misura da come riusciremo a 
trasferire conoscenza, risultati e competenze dal 
mondo delle conoscenze all’agricoltura pratica. 
Pertanto il nostro obiettivo è di radicare in modo 
ancora più forte nei nostri agricoltori la cultura 
dell’educazione permanente e dell’analisi. In que-
sta direzione volgono le iniziative come la citata 
consulenza per l’agricoltura di montagna, così 
come l’obiettivo di un collegamento in rete anco-
ra maggiore fra risultati di ricerca, la formazione e 
l’insegnamento. L’incremento nel numero di stu-
dentesse e studenti, ma anche l’attenzione verso 
le diverse offerte di formazione, aggiornamento 
e consulenza, evidenziano un rinnovato interes-
se verso l’agricoltura, l’economia domestica e la 
nutrizione e denotano il fatto che i giovani vedo-
no in questi settori prospettive per il futuro. Ciò 
induce i responsabili della formazione agricola, 
forestale e di economia domestica a proseguire 
la strada intrapresa del riallineamento e dell’evo-
luzione delle scuole professionali e a collegarle 
all’ambiente rurale. L’offerta viene quindi corretta 
dagli interessi dei giovani e dalle richieste del 
mercato del lavoro e delle zone rurali. Oltre a ciò 
la riforma delle scuole superiori da un lato consi-
dera prioritario l’orientamento delle competenze, 
dall’altro offre ai giovani la possibilità di acquisi-
re competenze professionali a diversi livelli fino 
all’esame di Stato finale.
La richiesta crescente di prodotti locali, così 
come una discussione approfondita attorno al 
tema del regionalismo, hanno contribuito a ri-
volgere l’attenzione maggiormente verso l’ali-
mentazione ed evidenziato la potenzialità futura 
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di questo settore. 
Con diverse iniziative e altrettanti progetti è stata 
promossa la collaborazione tra l’agricoltura e il 
turismo, una sinergia che dimostra un’enorme po-
tenzialità non solo per il settore agricolo e quello 
turistico, ma anche per i territori rurali nel loro 
sviluppo globale.
Il settore forestale riveste un ruolo sempre piú 
importante nello sviluppo rurale. In tale ambito 
a livello europeo vengono affrontati attualmente 
due temi principali: da un lato l’elaborazione di 
misure di incentivazione del comparto foresta-
le nel quadro della promozione dello sviluppo 
del territorio rurale; dall’altro il regolamento del 
commercio del legname varato nell’ottobre 2010 
e volto a contrastare il commercio di legname 
utilizzato illegalmente.
Mentre il pacchetto di misure per lo sviluppo ru-
rale promuoverà anche in futuro esclusivamente 
interventi attivi, la selezione delle piante da par-
te dell’autorità forestale e la certificazione della 
gestione forestale garantiscono la soddisfazione 
delle tre condizioni necessarie delle “diligence” a 
cui il regolamento sopra citato si ispira: accesso 
alle informazioni, valutazione del rischio e misure 
volte all’attenuazione dello stesso. 
Le massicce misure di contenimento della spesa 
a livello statale e provinciale nel 2012 sono state 
spunto per una discussione di fondo sulla poli-
tica di incentivazione in generale e quindi anche 
nel settore forestale. Ora più che mai é importan-
te poter argomentare l’impiego di soldi pubblici 

nella prospettiva di un approccio integrale allo 
sviluppo di tutto il territorio montano e rurale.
A livello locale si annoverano due eventi calami-
tosi di particolare rilievo, il primo in Val di Vizze 
ad agosto e il secondo a dicembre in Val Badia. In 
entrambi é emersa in modo evidente l’importan-
za del ruolo che il servizio forestale assume negli 
interventi di protezione civile.
Mentre la situazione sul mercato internazionale 
dei segati rimane tesa e il settore risente tuttora 
della recessione economica, la domanda di uti-
lizzazioni legnose in Alto Adige è rimasta molto 
elevata anche nel 2012. Se solo pochi anni fa 
era impensabile che le segherie austriache cer-
cassero legname altoatesino, ora rappresentanti 
di grosse imprese di utilizzazione tirolesi parte-
cipano in modo rilevante alle vendite e alle aste 
di legname. 
Sul valore dell’alpicoltura non solo per la zoo-
tecnia, ma anche per tutti gli altri settori si è 
discusso nell’ambito del 26esimo Convegno in-
ternazionale di Alpicoltura a Brunico. Sulle mal-
ghe altoatesine alpeggiano annualmente durante 
i mesi estivi quasi 90.000 capi, che corrispon-
dono a circa la metà del patrimonio zootecnico 
complessivo.
Complessivamente si può guardare con ottimi-
smo al futuro nel settore agricolo-forestale al-
toatesino. Ci sono le basi per poter gestire con 
successo il domani, presupponendo il necessario 
impegno e l’intenzione di partecipare attivamente 
allo sviluppo.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

- Dott. Luis Durnwalder -
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